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Movimento per il Partito Democratico

        Lucca

LE CIRCOSCRIZIONI PUNTO DI RACCORDO FRA CITTADINI E POLITICA

Quanto emerso negli ultimi giorni sulla reale situazione delle circoscrizioni a Lucca è un’ulteriore conferma di quanto il mondo politico lucchese sia distante dalla comunità cittadina e dalla gestione di tutte le problematiche che essa presenta. A due mesi dalle elezioni, con tutti i consiglieri delle circoscrizioni regolarmente eletti, risulta ormai evidente che il funzionamento di questi organi di rappresentanza è esclusivamente legato a interessi economici,  ruotanti tutti intorno alla fin troppo cospicua rimunerazione spettante al presidente: dapprima viene ventilata l’ipotesi di una staffetta alla poltrona della presidenza, per permettere a più persone di usufruire del sostanzioso stipendio; poi, ultimo escamotage, si pensa ad una spartizione del compenso, come una sorta di bottino, tra una cerchia maggiore di consiglieri, sia della maggioranza che della minoranza, in modo da accontentare le aspirazioni di chi vede la rappresentanza politica esclusivamente come un facile mezzo per guadagni personali e per tentare di comprare il silenzio dell’opposizione. Risulta veramente difficile credere che in tutte le nove circoscrizioni siano state elette persone che hanno deciso di bloccare le attività perché non riescono a nominare un presidente. Il cui unico interesse nel fatto di fare politica sia quello di ottenere i quasi duemila euro di compenso. 

Pare piuttosto credibile che questa soluzione sia già stata presentata ai nuovi eletti fin dall’inizio del mandato e che sia stata proprio questa opportunità di condividere in “di più” il compenso, che ha fatto sì che l’attività non sia ancora partita in alcuna delle circoscrizioni.

Un’amministrazione di centrodestra che come primo intervento nelle circoscrizioni si muove solo per “dividere la torta”, non si presenta senz’altro nella maniera migliore. Male ha fatto, del resto, l’opposizione a rimanere reticente fino ad ora rispetto a fatti così gravi, che compromettono seriamente il governo del comune, sottoposto per l’ennesima volta ad una lotta di potere tutta interna alle stanze di palazzo.

Nelle circoscrizioni sono state elette persone che hanno la sicura volontà di fare un lavoro di rappresentanza serio, vicino alla gente e al territorio cui appartengono, ma che si sono trovati arenati in una vicenda gestita con altri obiettivi fin dall’inizio. In questi due mesi sarebbe stato possibile studiare progetti utili per la città e le frazioni e verificare gli interventi necessari da sottoporre alla amministrazione comunale. 

Si potrebbe anche pensare a questi luoghi come centro di aggregazione e di avvicinamento alla politica, in un momento dove si preferisce spostare l’attenzione su compensi e nomine, piuttosto che verificare il loro reale apporto alla vita istituzionale del comune. 

L’opportuna attenzione su budget e ripartizione della rappresentanza dovrebbero far parte di un’analisi più generale in cui si lavora attivamente per rendere questi luoghi di rappresentanza utili ai cittadini e gestiti da persone che abbiano la possibilità di lavorare con serenità. Un’analisi che trova il Movimento per il Partito Democratico disponibile ad un confronto attivo e partecipe.
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